
Il Papa e le donne 
La «Mulieris dignitatem» 
fa giustizia 
di tanta storica misoginia 
Ma niente sacerdozio: 
l'esercito delle suore 
resta agli umili servigi 

Sì alla parità, ma niente potere 
Presentata ieri la lettera apostolica di Giovanni Paolo 
Il «Muliens dignitatem» che remterpreta m chiave di 
parità tra uomo e donna noti passi biblici discrimi 
nanti per quest'ultima Ribadito il «no» al sacerdozio 
femminile, ma quello maschile non e fondato su un 
principio dogmatico, ha affermato il cardinale Ra 
tzinger La Chiesa ai cui vertici le donne non sono 
rappresentate, rimane maschilista 

A t C E S T i S A N T I N I 

tm CITTA D a VATICANO II 
prefetto della Congregazione 
per la dottrina della lede car 
dinaie Joseph Ratzinger nel 
presentare ieri alla stampa la 
lettera apostolica «Mulieris di 
gnltatem» di Giovanni Paolo 
Il ha dichiarato che i) ribadito 
•no» del Papa al sacerdozio 
femminile non si fonda su un 
principio dogmatico e quindi 
Infallibile «Non e è una deli 
Dizione infallibile su questo 
punto» ha detto -Ce la posi 
zione permanente delta Chie 
sa cattolica e delle Chiese or 
todosse sul no al sacerdozio 
femminile per cui non vedo 
come potrebbe cambiare» 

Per la prima volta un auto 
ri là della Chiesa cattolica co 
me Ratzinger ha affermato 
pubblicamente che il sacer 
dozio maschile resta legato ad 
una antica tradizione maschi 
lista che continua a pesare 
ancora oggi nella Chiesa cai 
lotica ma non è fondato su un 
principio dogmatico che sa 
rebbe irreformabile Ciò che 

invece appartiene alla con 
suetudine sia pure millenaria 
può essere riformato innova 
to come già è avvenuto su altri 
terreni non dogmatici con il 
Concilio Vaticano l i Basti ri 
cordare che Paolo VI stabili 
che I cardinali ottantenni non 
possono entrare in Conclave 
per eleggere il Papa pur conti 
nuando ad affermare che essi 
nello scegliere il nuovo capo 
della Chiesa sono «ispirati dal 
lo Spirito santo» Tanto che it 
vechio cardinale Tisserant os 
servò «Non vedo come un 
cardinale ottantenne non pos 
sa essere ispirato dallo Spirito 
santo come un sessantenne! 
O lo Spirito santo bada ali e 
là?» 

Perciò la piccola apertura 
verso II sacerdozio femminile 
che però resta lontano nel 
tempo per ragioni pratiche e 
non teologiche Giovanni Pao 
lo ti ha cercato di sdrammatiz 
zare e di rinviare un problema 
divenuto acuto nei mondo 
cattolico perché su di esso si 

giuoca in larga parte la credi 
bilita della Chiesa nel dire di 
essere dalla parte delle donne 
come fa la lettera apostolica 
«Muliens dignitatem» E tutto 
ra in discussione negli Stati 
Uniti ma in tutto il mondo cat 
tolico la prima bozza della 
lettera dei vescovi statumten 

si sulle donne» in cut si legge 
che «le donne vogliono parte 
cipare di più ai processi deci 
stonali della Chiesa vogliono 
avere maggiori possibilità di 
esercitare i ministeri e molte 
donne sono persuase che 
I ammissione al sacerdozio 
ministeriale sia I unico modo 
di vedersi riconoscere la pie 
na compartecipazione nella 
Chiesa» 

Orbene 1 attuale documen 
to di Giovanni Paolo II tutto 
teso a reclamare «il ristabilì 
mento dei diritti umani e ta 
dignità della donna contro 
ogni forma di discnminazio 
ne se da una parte sposa la 
causa femminile in rapporto 
alle molte situazioni esistenti 
nelle società civili entra in 
stridente contrasto con la 
realtà ecclesiale dove le don 
ne sono escluse non soltanto 
dal sacerdozio ma da tutti i 
centri decisionali Esistono 
nel mondo oltre mille istituti 
religiosi femminili scuole mi 
gliaia di centn missionari gè 
stili da un milione e centomila 
suore In particolare le mis 
sioni cattoliche operanti so 
prattutto nel Terzo mondo so 
no rette per il 60% da persona 
le femminile tra suore e volon 

tane laiche Ebbene il grado 
più alto ricoperto da una suo 
ra nella Cuna romana e quello 
di suor Mary Linschtt che e 
capufficio o ufficiale maggio 
re d i seconda classe presso la 
Congregazione per i religiosi e 
gli istituti secolari Tutte le al 
tre suore laiche che lavorano 
in Vaticano svolgono mansio 
ni di impiegate di dattiiogra 
fé di addette ai centralini tele 
fonici Molte poi sono al ser 
vizio di cardinali come lavo 
ratnci domestiche Inoltre so 
no qualche migliaio le donne 
che hanno conseguito la lau 
rea in teologia ma non posso 
no insegnare questa materia 
nei seminari e tanto meno nel 
le pontificie università La 
stessa Unione internazionale 
delle superiori maggion 
espressione dei numerosi Or 
dim religiosi femminili non ha 
poteri decisionali perché di 
pende dalla Congregazione 
per i religiosi e gli istituti seco 
lari che è presieduta da un 
cardinale prefetto e del Consi 
glio fanno parte ventiquattro 
cardinali ma neppure una suo 
ra Nella stessa diocesi esiste 
i] vicario del vescovo che so 
vnntende agli istituti religiosi 
femminili e sono sempre ma 
schi gli assistenti spirituali i 
cappellani per cui in nome 
della tradizione apostolica 
maschile ribadita ora dal Pa 
pa ta donna nella Chiesa cat 
tolica è subordinata al clero 
maschile che non supera il 
mezzo milione tra i religiosi e i 
preti secolari 

Si comprende perciò qua 
le effetto abbia prodotto e 
produca tra le donne cattoli 
che il fatto che le Chiese prò 
testanti ed o r i anche le Chle 
se anglicane abbiano aperto 
alle donne non solo il mini 
stero sacerdotale ma anche 
quello episcopale Se questo 
accadesse pure nella Chiesa 
cattolica a lungo termine ne 
verrebbe nbaltata tutta la 
struttura E la grande paura 
donde il persistente richiamo 
alla tradizione apostolica ma 
senile e che una volta aperta 
alla donna la strada del sacer 
dozio e dell episcopato in un 
giorno non troppo lontano si 
potrebbe avere addirittura 
una donna a < apo della Chie 
sa cattolica 

Il documento tuttavia rive 
la un grande sforzo di Giovan 
ni Paolo II nel npensare in 
chiave di parità tra uomo e 
donna persino la «Lettera agli 
efesidi in cui si afferma che 
«le mogli siano sottomesse ai 
loro manti come al Signore il 
manto infatti e capo della 
moglie» Papa Wojtyla sostie 
ne nel suo documento che 
«questa impostazione tanto 
profondamente radicata nel 
costume e nella tradizione re 
ligiosa del tempo deve essere 
intesa e attuata in un modo 
nuovo» ossia nel senso di «sot 
tomissione reciproca nel ti 
more di Cristo» Anche per 
che - osserva il Papa - l apo 
stolo scrisse non solo «in Gesù 
Cristo non e e più uomo ne 
donna ma an< he «non e e più 

schiavo ne libero» 
Nella lettera apostolica e è 

ancora una interpretazione 
nuova dell incontro di Gesù 
con 1 adultera per far risaltare 
che 1 adulterio non è solo 
compiuto dalla donna indica 
ta come colpevole di fronte 
ad una certa mentalità ma 
schilista ma vi è una corre 
sponsabilita dell uomo che si 
è unito alla donna E lo stesso 
ragionamento vale per la pec 
catrìce «del cui peccato si ce 
la un uomo come peccatore e 
quindi corresponsabile di es
so» Gesù che provoca la con 
sapevolezza del peccato negli 
uomini che volevano lapidare 
la donna adultera e peccatnee 
riscatta secondo il Papa la 
donna da una sua condizione 
di subalternità ali uomo len 
come oggi Così quando i l Pa 
pa sostiene che l amore spon 
sale esige il nspetto recipro 
co per cui la fedeltà matrimo 
male non deve essere tradita 
dalla «concupiscenza sia car 
naie che dello sguardo» ri 
chiama 1 attenzione sul fatto 
che 1 unione della coppia e 
valida e solida solo se fondata 
sul! amore inteso come «un 
donarsi reciproco» nella pie 
nezza dei due corpi e delle 
due persone Della nvaluta 
zione della donna come sog 
getto contro tutte le condizio 
ni stonche che 1 hanno resa 
oggetto E queste sono forse 
le pagine più suggestive di un 
documento che e tutto da ca 
lare nella stona a cominciare 
dalla Chiesa 

Ora Eva non è più 
principio d'ogni male 

A N N A M A R I A G U A D A G N I 
• • Ma insomma questo Papa è femminista o 
anti? La domanda corre già affannosa Ha un 
senso? Chi distribuisce questo genere di paten 
ti e a che titolo7 Laggettivo è congruo alla 
figura di un pontefice? Per fortuna tanta Intel 
lettualita femminile (Macciocchi no e ahimé 
non e sola) detesta parlare ex cathedra Lo 
faccia chi vuole e pensa di poterlo fare Più 
prosaicamente la lettera apostolica «Muliens 
dignitatem» firmata da Karol Wojtyla mi pare 
che segni un punto importante nella stona del 
la Chiesa e per molte ragioni La prima e certa 
mente nella liquidazione della base teologica 
di una misoginia millenaria Quella lettura del 
la Genesi che addossa ad Eva la responsabilità 
della >caduta> e ne fa il principio della storia 
dei peccato Qui Wojtyla pare invece ispirarsi 
allo stupore di Adamo per quella creatura co 
me lui creata slmile a Dio alla sua esclamazlo 
ne «di ammirazione e d incanto che attraversa 
tutta la stona dell uomo sulla terra» Lei dun 
que non era il demonio 

Il Papa accredita anche una lettura dei Van 
geli fatta da tanta teologia questa si femmini 
sta Quella che vede in Cristo I uomo Dio che 
libera un umanità femminile schiacciata dalla 
società e dalla cultura del suo tempo Insom 
ma colui che perdona la prostituta salva I a 
dultera confida la rivelazione a una donna 
semplice e ignorante Nella lettera e è anche -

e molto forte - la centralità di Maria nella sto
ria della redenzione è I annunciazione che sta 
in pnneipio Lo dobbiamo credo allo slavi 
smo del Papa Ali inizio del pontificato fu lui a 
dire «io porto la cultura slava» Ha mantenuto 
la parola anche nella predilezione per la ma 
rlologia E forse proprio questo sfondo cultura 
le sta dietro I impianto della lettera che coniu
ga amore e rispetto per la grande Madre per la 
donna nella famiglia con una netta chiusura 
ali accesso alla casta sacerdotale 11 cardinale 
Ratzinger ha poi detto ai giornalisti bontà sua 
che la questione non è sottoposta al dogma 
dell Infallibilità del Papa 

«Regina dei hostrl cuori» Insomma, ma con 
la quale non si condivide potere La motivazio
ne del no al secerdozio era nota «Se Cristo -
scrive Giovanni Paolo II - istituendo I eucare
stia I ha collegata in modo cosi esplicito al 
servizio sacerdotale degli apostoli è lecito pen 
sare che in tal modo volesse esprimere la rela
zione tra uomo e donna tra c iò che è femmini
le e c iò che è maschile voluto da Dio sia nel 
mistero della creazione che in quello della re 
denzione» Si ripete cioè una storia vecchia 
come il mondo a mutarne I termini non tono 
bastati duemila anni la sacralità del femminile 
sta nella capacità di dare la vita ma I uomo 
vuole assicurarsi e rassicurami circa II fatto 
che è lui il vero attore In fondo Wojtyla dice 
questo ripetendo che solo un maschio può 
consacrare 

Nel ricordo di anni di grandi ape 
ranae giovanili in solidarietà con i 
tigli e Floro amici Vera e Roberto 
partecipano «Ila mone ingiusta di 

MAURO ROSTACNO 
Che il messaggio lasciatoci non sia 
vano 
Roma 1 ottobre 1988 

È improvvisamente mancato ali ai 
letto dei suoi cari il 

Doti MARIO LAURITI 
Uomo impareggiabile di cultura e 
di onestà I funerali avranno luogo 
oggi sabato l ottobre alle ore 15 
nella Chiesa di Santa Maria del 
Buon Consiglio al Quadrare Via 
TUscolana613 

Soc S I A P a r l Tel 760760 
Servii! funebri Intemazionali 

Roma 1 ottobre 1988 

È Improvvisamente mancalo ali af 
letto de) suol cari e d) tutti I cornu 
nisti che lo hanno conosciuto il 
compagno 

MARIO STANCHELLINI 
lin dai dopoguerra attivista instan 
cabile Dandone II doloroso annun 
ciò i tigli sottoscrìvono 100 mila 
lire per Wnllè 
Crema 1 ottobre 1988 

A sette anni dalla scomparsa del 
compagno 

GIANCARLO TOSI 
vogliamo ricordare i] suo grande 
impegno per la pace la sol dar eia 
Ira i popoli e la sua militanza per la 
creazione di una società socialista 
I suoi amici Pino e Alessandro Sipa 
la e Glul ana Farsetti sottoscrìvono 
20 m la lire per / Unità 
Milano I ollobre 1988 

Nel primo anniversario delta scom 
parsa del compagno 

PIETRO PESCIA 
la moglie Mariuccia lo ricorda con 
dolore e grande alleilo a compa 
gni amici e conoscenti e in sua me 
morìa solloscrtve per l Unità 
Genova I ottobre 1988 
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UN INVITO A VISITARE UNA NUOVA REALTÀ 
EUROPEA NEL VERDE DEL MONFERRATO 

A C0CC0NAT0 D'ASTI 
Sede di produzione e vendita Str. Bauchien, 1 lei. (0141) 907656 

TUTTE LE DOMENICHE SFILATE 
SPETTACOLO CON INIZIO ORE 1 5 , 0 0 

TONINO 
Con» Bramante 27 lei (011)3195998 
Via Amendola 4 lei (011)548386 
VENANIA 
Piallale Città Mercato Tel (011)214140 
ALESSANDRIA 
Piana Garibaldi 11 Tel (0131)445922 
•IELLA (VC) 
Cor»Europa20 Tel (01S)8492856 
CUNEO 
ViaNomaSI Tel (0171)87484 
AOSTA 
Quart CentroComm Amerique lei (0188)765103 
TNEZZANO SUL NAVIGLIO (MI) 
(tang Ovest uscita Urentegglo Vigevano) 
lei(02)4458647/4459375 
C0L0GN0 MONZESE (MI) 
(Tang Est uscita Cologno) Tel (0212S3BB60 
MILANO 
Corso B Aires 64 Tel (02)2046854/5 

Via Casula 21 Tel (0332)234160 
CUftNO (BERGAMO) 
Via Bergamo 38/A Tel (035)613357 
BRESCIA 
Via Volta 84 Tel (030)344197 
VENEIIA (MARCHERÀ) 
St RomeaViaOrsato3/M Tel (041)921783 
VERONA 
5 Martino B A (uscita Verona Est) Tel (045)995013 
OCCHIOBELLO ROVIGO 
Aut PO BO (uscita Occhlobello) Tèi (0425)750679 
PARMA 
Autostrada del Sole uscita Parma Prossima apertura 
Tel (0141)907656 
ROMA 
VlaC Colombo. 456 aSOOmt dalla Fiera di Roma 
Tel (06)5411116 
Aperto tutte ledomenlche d 
Settembre Ottobre Dicembre 

Finanziamenti 
PRONTO MUTUO 

PRESTO, PRESTISSIMO 
Intendete acquistare, ristrutturare o costruire un immobile 

destinato all'abitazione primaria? 
Ora è tutto più facile: 

la Cariplo ha studiato apposite nuove modalità per snellire 
i tempi di concessione dei fondi necessari. 

Rivolgetevi con fiducia a tutte le dipendenze della Canplo: 
ognuna di esse e abilitata in modo autonomo ad istruire, 
deliberare e definire i finanziamenti "PRONTO MUTUO". 

CARIPLO 
CASSA DI RISPARMIO DELLE PROVINCIE LOMBARDE 

8 l'Unità 
Sabato 
1 ottobre 1988 
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